
DOVE VA IL 
MOVIMENTO 
LITURGICO?
Assisi 1956-2016: 
un ritorno 
alla pastorale liturgica

Assisi
29 agosto - 2 settembre
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1	 Tassa di iscrizione € 60,00 + 50,00 di caparra sulla quota 
di soggiorno, da versare, prima dell’arrivo alla sede della Setti-
mana di studio, sul ccp n. 17506353 intestato a: Associazione 
Professori di Liturgia, Loc. Camaldoli, 14 – 52014 Camaldoli 
AR. Oppure tramite bonifico bancario: Banca Prossima - IBAN: 
IT74 A033 5901 6001 0000 0009 504 (causale: “Settimana 
di studio 2016).

2	 Quota di soggiorno in stanza singola € 65,00 al giorno; in 
stanza doppia € 55,00 al giorno. Di questa quota va versata 
una caparra di € 50,00 unitamente alla quota di iscrizione.

3	 I pendolari possono consumare i pasti al prezzo di € 15,00 
(acquistare il “Buono” in segreteria).

4	 Per le celebrazioni liturgiche saranno messi a disposizione ap-
positi sussidi da parte della Segreteria. I Presbiteri e i Diaconi 
che desiderano concelebrare sono pregati di portare con sé la 
tunica e la stola bianca.

5	 Le iscrizioni si ricevono telefonicamente (0575 55013) oppure 
scrivendo a info@apl-italia.org

6	 Per arrivare alla sede della Settimana di Studio
	 www.cittadelladiassisi.it/come-arrivare.html

PRESENTAZIONE NOTE ORGANIZZATIVE

In copertina
Basilica di San Francesco d’Assisi

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI
Segreteria APL
Monastero di Camaldoli
52014 Camaldoli AR – 0575 556013
info@apl-italia.org

SEDE DEL CONVEGNO
Cittadella Ospitalità
Via Ancajani, 3 – 06081 Assisi PG – 075 813213
ospitalita@cittadella.it

A 60 anni dal Convegno di Assisi del 1956 e a 30 
dalla sua rinnovazione nel 1986 l’APL si propone di 
tornare sullo stesso tema e nello stesso luogo. Nel primo 
Convegno vi era stato un ripensamento della tradizione 
liturgica, in relazione alle riforme appena realizzate da 
Pio XII; poi si tenne un primo bilancio della Riforma litur-
gica postconciliare, 30 anni dopo. Oggi è urgente una 
verifica, dopo altri 30 anni, per una riconsiderazione di 
tre aspetti della storia di questo sessantennio: il concetto 
stesso di Movimento Liturgico è profondamente mutato; 
i suoi compiti e il suo contributo devono essere ripensati; 
la considerazione di “singole questioni” della tradizione 
appaiono oggi sotto nuova luce.
Lungo il corso della settimana queste tre domande si 
intrecceranno tra loro. Così ci interrogheremo sul piano 
storico, sul piano teologico e sul piano pastorale intorno 
alla identità del Movimento liturgico, sulle controversie 
intorno ad esso, sulla antica e nuova articolazione di 
singole questioni pastorali e sul mutare del metodo nello 
studio della tradizione liturgica. Il tutto sarà orientato al 
riconoscimento della vocazione “pastorale” della liturgia, 
che torna oggi di grande attualità, come vero fine della 
Riforma liturgica.

I precedenti Convegni sono pubblicati nei volumi:
•	La restaurazione liturgica nell’opera di Pio XII: atti del Primo 

Congresso Internazionale di Liturgia Pastorale, Assisi, Roma, 
18-22 Settembre 1956, CAL, 1957.

•	Assisi 1956-1986: il movimento liturgico tra riforma conci-
liare e attese del popolo di Dio, Assisi, Cittadella, 1987.



LUNEDÌ 29 AGOSTO

	 Arrivi e registrazione 

16.30	 Saluto del Presidente
	 Presentazione del tema della settimana
	 LUIGI GIRARDI, 

presidente dell’APL
	 Gli obbiettivi del movimento liturgico: 

dalla riforma all’iniziazione
	 MARCO GALLO, 

Studio Teologico Interdiocesano - Fossano

MARTEDÌ 30 AGOSTO

9.00	 Il valore della prassi nello sviluppo del rito: alcuni 
casi recenti

	 LUIGI GIRARDI 
Istituto di Liturgia-pastorale “S. Giustina” - Padova

	 La norma e l’esperienza. Il primato dell’uso 
sull’abuso

	 ANDREA GRILLO 
Pontificio Ateneo “S. Anselmo” - Roma

15.30	 Comunicazioni: reazioni al movimento liturgico

	 Il movimento liturgico come problema?
	 PIETRO DE MARCO, 

Facoltà di scienze della formazione - Firenze
	 Un “nuovo movimento liturgico”?
	 KLAUS PETER DANNECKER 

Università di Treviri

PROGRAMMA
MERCOLEDÌ 31 AGOSTO

9.00	 Il lavoro sul testo nella Riforma liturgica: istanze 
filologiche o pastorali?

	 NORBERTO VALLI, 
Pontificio Istituto Liturgico “S. Anselmo” - Roma

	 La traduzione tra contenuto e forma
	 PAOLO TOMATIS, 

Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale - sez. Torino

15.30	 Assemblea dei soci

GIOVEDÌ 1 SETTEMBRE

9.00	 Il ricorso alla storia “nel” movimento liturgico di 
ieri e di oggi

	 MARIA ANTONIA PAJANO, 
Università Cattolica del Sacro Cuore - Milano

	 La prassi liturgica tra Chiesa locale 
e Chiesa universale

	 GIORGIO BONACCORSO, 
Istituto di Liturgia-pastorale “S. Giustina” - Padova

	 Pomeriggio turistico

VENERDÌ 2 SETTEMBRE

9.00	 Dove va il movimento liturgico: i cantieri aperti 
nella Chiesa italiana oggi

	 Tavola Rotonda - Intervengono:
	 p. CORRADO MAGGIONI,
	 Sottosegretario della Congregazione per il Culto 

Divino e la Disciplina dei Sacramenti;
	 s. e. rev.ma mons. CLAUDIO MANIAGO,
	 Presidente della Commissione Episcopale per la 

Liturgia della CEI
	 mons. FRANCO MAGNANI,
	 Direttore dell’Ufficio Liturgico Nazionale

11.30	 Conclusioni e annuncio del tema e del luogo 
della XLV Settimana di Studio 2017

“La liturgia cattolica è conosciuta e giudicata pertinente 
come materia di erudizione, graziosa come fiore di pietà, 
pittoresca come arte, rilassante come momento intermedio 
tra gli esercizi ‘seri’; ha tutta l’aria di essere scientificamente 
e asceticamente ignorata, o per lo meno di essere presa 
nella minima considerazione come oggetto e occasione 
di esperienza religiosa”.

M. Festugière

“Il Movimento Liturgico dapprima ha conosciuto una fase 
restauratrice (Solesmes); poi una accademica (Maria 
Laach, Beuron, Circoli accademici); infine una realistica 
(Rothenfels, Oratorio di Lipsia, Klosterneuburg)”.

R. Guardini

“Per i liturgisti del XX secolo era centrale l’idea dell’’ogget-
tivo’, grazie alla quale divisero tutta la storia del cristiane-
simo in due periodi: uno positivo, durato fino alla fine del 
romanico, e uno negativo, a cominciare dal gotico, e così 
pensarono di aver compreso tutto questo pienamente solo 
nel proprio presente. [...] Il rinnovamento liturgico si defini-
sce essenzialmente da qui. Solo lentamente comincia a 
manifestarsi la coscienza che in prospettiva storica non si 
può sostenere questo mito di luce e tenebre: anzi, l’attuale 
stato della ricerca impone un giudizio del tutto diverso. 
Bisogna scrivere una nuova storia della liturgia.”

A. Angenendt


